


d) altri casi s
esempio, circolare n. 6 del 1997 del Dipartimento della funzione pubblica, in materia di attività di 
amministratore di condominio per la cura dei propri interessi; parere 11 gennaio 2002, n. 123/11 in 
materia di attività agricola). 
 
e -bis, comma 1 del D.Lgs. 165/01, 
(aventi ad oggetto lo svolgimento, previa collocazione in aspettativa, di attività presso soggetti e 
organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale) 
 
2. Gli incarichi che, sebbene considerati singolarmente e isolatamente non diano luogo ad una 

configurano invece un impegno continuativo con le caratteristiche della abitualità e professionalità, 
tenendo conto della natura degli incarichi e della remunerazione previsti. 
 
B) CONFLITTO DI INTERESSI. 
1. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di 
assegnazione del dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni o nulla-
osta o atti di assenso comunque denominati, anche in forma tacita. 
 
2. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per 
relativamente a quei dipendenti delle strutture che 
del fornitore. 
 
3. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono rapporti di natura 

 alle competenze della struttura di 
assegnazione del dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge. 
 
4. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio 
precedente un interesse economico significativo in decisioni 
appartenenza. 
 
5. Gli incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la struttura di assegnazione del 
dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi espressamente 
autorizzate dalla legge. 
 

 
mministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illeciti di informazioni di cui 

il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio. 
 

 39/2013 o da altre 
disposizioni di legge vigenti. 
 

 
comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse. 
 
9. In generale, tutti gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la 

 imparziale delle funzioni attribuite al 
dipendente. La valutazione operata i interessi 
va svolta tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale del 

 
assegnazione e di quella gerarchicamente superiore, le funzioni attribuite o svolte in un tempo 
passato ragionevolmente congruo. La valutazione deve riguardare anche il conflitto di interesse 
potenziale, intendendosi per tale quello astrattamente configurato  
 
 



C) PRECLUSI A TUTTI I DIPENDENTI, A PRESCINDERE DALLA CONSISTENZA 
 

1. Gli incarichi, ivi compresi quelli rientranti nelle ipotesi di deroga 
53, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, che ità ordinaria svolta dal dipendente 
pubblico in  istituti del 
rapporto di impiego o di lavoro concretamente fruibili per lo 
va svolta considerando la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale del 
dipendente, la posizione   
 

 possono far presumere un impegno 
 

dipendente fruisca di permessi, ferie o altri istituti di astensione dal rapporto di lavoro o di impiego. 
 
3. Gli incarichi che, aggiunti a quelli già conferiti o autorizzati, evidenziano il pericolo di 

 eventuale tetto massimo di 
 ministrazione. 

 
4. Gli incarichi che si svolgono utilizzando mezzi, beni ed attrezzature di proprietà 

 ufficio o che si svolgono nei locali 
 espressamente autorizzato dalle norme o richiesto dalla 

  
 
5. Gli incarichi a favore di dipendenti pubblici iscritti ad albi professionali e che esercitino attività 
professionale, salve le deroghe autorizzate dalla legge (art. 1, comma 56 bis della l. n. 662/1996). 
 

 questa non è stata 
rilasciata, salva la ricorrenza delle deroghe previste dalla legge (art. 53, comma 6, lett. da a) a f-
bis); comma 10; comma 12 secondo le 
incarichi a titolo gratuito, d.lgs. n. 165 del 2001). Nel caso di rapporto di lavoro in regime di tempo 
parziale con prestazione lavorativa uguale o inferiore al 50%, è precluso lo svolgimento di incarichi 
o attività che non siano stati oggetto di comunicazione al momento della trasformazione del 
rapporto o in un momento successivo. 


